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1. INTRODUZIONE 

L’indicatore TERRITORIO è stato creato nell’ambito del progetto VIVA “La Sostenibilità della 

Vitivinicoltura in Italia” al fine di valutare le ricadute delle attività aziendali sul territorio, 

inteso come l’insieme e le interrelazioni di ambiente, i cui valori da difendere e valorizzare 

sono la biodiversità e il paesaggio, e comunità locale. Gli ambiti di analisi sono suddivisi in tre 

macro-sezioni: Paesaggio e Biodiversità, Società e Cultura, Economia ed Etica. L’indicatore 

mostra se e come l’azienda ha soddisfatto i requisiti ambientali, sociali, etici ed economici, 

definiti dal progetto VIVA “La Viticoltura Sostenibile” e aiuta, attraverso un’autovalutazione, 

a identificare gli ambiti nei quali poter migliorare. 

L’azienda potrà ottenere l’Etichetta VIVA, previo il calcolo degli altri indicatori ARIA, ACQUA e 

VIGNETO (ove possibile), solo se tutti i requisiti del presente indicatore sono soddisfatti 

(qualora applicabili). 

2. RIFERIMENTI METODOLOGICI 

I principali riferimenti metodologici utilizzati sono il Sustainability Reporting Guidelines GRI G 

3.1. sulla Responsabilità Sociale d’Impresa e lo standard ISO 26000:2010 Social Responsibility, 

per la responsabilità sociale d’impresa. 

3. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: FASI PRELIMINARI  

3.1 RIFERIMENTI AZIENDALI 

L’azienda __________________________________________________ ha applicato l’indicatore 

TERRITORIO alla tenuta:  

 _____________________________________________ 

 

REFERENTE AZIENDALE _________________________________________ 

EMAIL _________________________@__________________________ 

3.2 OBIETTIVO DELLO STUDIO 

L’obiettivo di questo studio è di analizzare, comprendere e verificare quale siano le ricadute 

dell’azienda e delle sue attività sul territorio. 

3.3 CONFINI DEL SISTEMA 

Il campo di applicazione dell’analisi dell’indicatore TERRITORIO è la tenuta di cui al paragrafo 

3.1. 

3.4 UNITÀ FUNZIONALE 

L’unità funzionale è la tenuta di cui al paragrafo 3.1. 

TENUTA MONTETI

TENUTA MONTETI
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3.5 PERIODO DI RIFERIMENTO 

I dati utilizzati per il calcolo dell’indicatore TERRITORIO fanno riferimento all’anno 

___________. 

4. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: ELENCO DI 

CONTROLLO DEI REQUISITI 

4.1 SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO 

 REQUISITO 1: L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla gestione 

dell'ecosistema? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione)  

▩ Sì  

▩ Descrizione del sito aziendale e dei singoli vigneti con particolare relazione 

alla presenza di zone sensibili e ad alto valore naturalistico (corpi idrici, 

boschi); 

▩ L’azienda possiede un piano di azione scritto, volto a mantenere/migliorare 

la condizione dell’ecosistema e della biodiversità;  

▩ Le persone identificate come “responsabili” hanno idonea competenza e/o 

hanno ricevuto idonea formazione. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Programmi organizzativi 

▩ Mappe catastali  

▩ Cartografia GIS 

▩ Organigrammi del personale aziendale e relativi job description   

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Altro:  

 

✔

✔

✔

✔

✔

Nell’aprile 2018 Tenuta Monteti ha acquisito la proprietà di fronte, dall’altra parte della Strada della Sgrilla. Sono in attesa di approvazione lavori di
riassetto idrogeologico che l’azienda prevede di affrontare nel 2019.

DESCRIZIONE. L’azienda si colloca in una zona lievemente collinare che si adagia tra il colle Monteti (425 slm), il Lago Acquato e i Lagaccioli, un
complesso dagli alti valori paesaggistici e faunistici, sottoposto a precisi vincoli idrogeologici, ambientali, storico-paesistici, con ampie fasce di rispetto,
per la presenza di diffusi boschi originari, di laghi e zone umide ove è facile incontrare, oltre ad una variegata fauna avicola stanziale e di passo,
caprioli, cinghiali, tassi, lepri, istrici, tartarughe, per citare solo quelli di maggiore taglia.
L’azienda è costituita da due corpi distinti fronteggianti, separati dalla Strada della Sgrilla: il minore alle pendici del Monteti, l’altro lungo il lato est della
suddetta Strada. La superficie complessiva è di circa 103 ettari dei quali 28 vitati, circa 32.5 a bosco, circa 28 a seminativi, circa 22 ad uliveto ecirca 2 a
verde e a corredo dei fabbricati aziendali.

✔

attestati

2018



 

 

 REQUISITO 2:  L’azienda gestisce e protegge i boschi eventualmente presenti? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora non vi siano boschi nella superficie aziendale e nelle 

aree ad essa prospicienti)  

▩ Sì  

▩ Descrizione del sito aziendale e dei singoli boschi con particolare relazione 

alla presenza di fasce tampone; 

▩ L’azienda protegge le zone boschive eventualmente presenti con una fascia 

tampone; 

▩ A seguito di impianti di nuovi vigneti in azienda, negli ultimi 30 anni non si è 

ridotta in modo significativo (>30%) l'estensione di zone boschive presenti 

sulla superficie aziendale.  

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Programmi organizzativi  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Immagini satellitari  

▩ Catasto agrario  

▩ Altro:   

  

✔

Il paesaggio agricolo ha registrato solo il passaggio dalla coltura cerealicola a quella viticola, mantenendo inalterato l’antecedente reticolo di sieponali di
pietra e vegetazione spontanea, anzi migliorandolo con una costante attività di ripristino e manutenzione. Le area boschive all’interno della proprietà
sono state mantenute intatte. Si effettuano solo interventi di ordinaria pulizia.
Nella nuova parte aziendale è stata condotta una manutenzione straordinaria del verde improduttivo

✔

✔

✔



 

 

   

 

 REQUISITO 3:  L'azienda gestisce le zone vegetate eventualmente presenti?  

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia zone vegetate in gestione o di 

proprietà)  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha operato in modo da proteggere le zone vegetate 

eventualmente presenti con una fascia tampone;  

▩ L’azienda ha operato in modo da non ridurre l’estensione delle superfici 

vegetate negli ultimi 30 anni in modo significativo (>30%) a seguito impianti 

di nuovi vigneti. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Foto satellitari  

▩ Catasto agrario e/o catastino aziendale 

▩  Altro: 

 

  

✔

✔

dati per tracciabilità lavorazioni svolte nel 2017 e 2018

✔

✔

Nell’azienda negli ultimi 30 anni non si è ridotta in termini generali l'estensione di zone vegetate (che è anzi cresciuta) e quindi neppure a seguito di
impianti di nuovi vigneti. Tenuta Monteti ha cura permanente delle fasce tampone relative ai boschi e alle zone vegetate.
La nuova parte dell'azienda (uliveto) è stata oggetto di una importante cura (dopo 5 anni di mancanza di qualsiasi cura agronomica).

✔



 

 

 

 REQUISITO 4:  L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla salvaguardia delle 

specie protette? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda ha attivamente protetto e ripristinato habitat sulla superficie 

aziendale nel corso degli ultimi 10 anni di attività (ad esempio facilita 

l'insediamento di specie utili per la protezione del vigneto attraverso la 

manutenzione e l’installazione di nidi per rapaci e pipistrelli e/o per altri tipi 

di uccelli all'interno o in prossimità dei vigneti, conosce le specie protette a 

livello locale ed opera per la loro salvaguardia). 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Elenco specie protette  

▩ Elenco delle azioni comprovanti la salvaguardia di habitat rivolti a specie 

protette e/o minacciate 

▩ Altro: 

  

✔

Trovandosi al crocevia di una zona boscosa ricca di fauna selvatica, si è ritenuto di non recintare la proprietà per consentire il passaggio degli animali
verso il bacino del Lago Acquato. Solo nei mesi estivi, da luglio a fine vendemmia, si circondano esclusivamente le zone del vigneto con fili a bassa
tensione per preservare le uve dall’ingresso di cinghiali.
Nella nuova piantagione intorno alle abitazioni non vengono usati prodotti chimici tenuto anche conto che in quella zona si è al confine con una riserva
avicola.
Tenuta Monteti ha condotto nel 2017 e nel 2018 una pratica di lotta biologica, che prevede l’utilizzo di Anagyrus Speudococchi e Cryptolaemus
montrouzieri come competitore naturale che limita la diffusione della cocciniglia.
Nel periodo novembre 2017/ottobre 2018 sono state condotte pratiche di lotta biologica anche sugli ornamentali del giardino, con il lancio di phytoseidi
contro la diffusione di afidi e ragno rosso.

foto d'archivio✔

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 5:  L'azienda mantiene l’inerbimento interfilare, nei bordi campo e strade? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda definisce il tipo di coltura di copertura utilizzata (permanenti, 

temporanee, spontanee, seminate, lavorate, non lavorate) e la superficie 

aziendale che viene ricoperta da colture di copertura;  

▩ L’azienda mantiene un inerbimento spontaneo o meno durante l’inverno;  

▩ L’azienda possiede i bordi delle strade e le zone non coltivate a vigneto 

inerbite o vegetate. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Immagini satellitari  

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

Si. Tra i filari del vigneto viene lasciato l’inerbimento spontaneo oppure seminati festuca o favino a seconda delle esigenze della parcella di terreno. Nei
bordi campo e tra le strade viene lasciato spontaneo.

fatture acquisto sementi e fotografie d'archivio

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 6:  L'azienda attua la gestione dei corpi idrici superficiali? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia corpi idrici superficiali) 

▩ Sì  

▩ Se nella superficie aziendale vi sono delle zone ripariali queste vengono 

protette attraverso zone tampone. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Sistema di georeferenziazione  

▩ Immagini satellitari 

▩  Altro: 

 

  

✔



 

 

   

 REQUISITO 7:  L'azienda, a salvaguardia della biodiversità, protegge e tutela 

l’insediamento di insetti pronubi (es. api) favorendo l’impollinazione entomofila?  

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione)  

▩ Sì  

▩ L’azienda adotta strategie per limitare danni all’ecosistema ed in particolare 

adotta azioni volte a favorire la selettività degli organismi utili. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma documentato 

▩ Quaderno di campagna 

▩ Altro:  

Tenuta Monteti ha condotto nel 2017 e nel 2018 una pratica di lotta biologica, che prevede l’utilizzo di Anagyrus Speudococchi come competitore
naturale che limita la diffusione della cocciniglia. Nel periodo nobìvembre 20117/ ottobre 2018 sono state condotte pratiche di lotta biologica anche sugli
ornamentali del giardino, con il lancio di phytoseidi contro la diffusione di afidi e ragno rosso.
A prevenzione dell’importazione di patologie tanto della vite come del parco arboreo e dei giardini, si procede sempre alla disinfezione sia delle forbici
che delle benne degli escavatori quando facciamo interventi sul terreno.

fatture e foto d'archivio
✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 8:  L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla gestione della 

risorsa paesaggio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda ha operato in modo da proteggere le zone a elevato valore 

paesaggistico (elementi architettonici e naturalistici di pregio, edifici storici, 

archeologici) situate nella sua proprietà attraverso relative 

attività/programmi per la sua gestione. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma documentato 

▩ Presenza di obiettivi  

▩ Cartografia GIS  

▩ Cartografia  

▩ Immagini satellitari  

▩ Altro:  

✔

PMA - Foto d'archivio - Permesso a costruire - Allegato Descrittivo
Indicatori

✔

✔

Nell’impianto delle varietà scelte si è tenuto conto di: caratteristiche terreno, esposizione, inclinazione e orientamento delle parcelle, curando scasso di
preparazione e drenaggi realizzati per ogni filare, interrando sul fondo delle trincee le pietre vagliate di maggior dimensione, lasciando nel terreno le
pietre più piccole, drenaggi che, a valle, si raccordano a trincee a pietraia. A valle il dilavamento creava laghi e stagnazioni in caso di forti piogge. Si
sono intrapresi, con importante investimento economico: lavori di regolarizzazione delle pendenze; di canalizzazione delle acque piovane con scavo di
canali e fosse di guardia, ricoperti di tessuto/n/tessuto, poi con uno strato di sassi e un secondo strato di tessuto/n/tessuto, e infine riporto di terra.
L’orientamento della canalizzazione e scarico delle acque piovane è verso il lato della Strada Provinciale e non quello del Lago Acquato, zona protetta
(Arpa); il terreno dilavato a valle, di maggior fertilità, è stato riportato a monte. Essenze non autoctone sono confinate ai giardini delle abitazioni. Nel
resto della proprietà, viali, sieponali, declivi, si è rispettata la vegetazione spontanea o si sono piantate specie della macchia locale. I viali che collegano
gli edifici sono stati conformati alla morfologia esistente, senza modifiche particolari. A prevenzione dell’importazione di patologie della vite, del parco
arboreo e dei giardini, si procede alla disinfezione delle forbici e delle benne degli escavatori.



 

 

   

 REQUISITO 9:  Nella costruzione di nuovi stabili e di nuove strade si valuta sempre 

l'impatto visivo che essi avranno sul paesaggio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora negli ultimi 10 anni non siano stati costruiti nuovi 

edifici/stabili) 

▩ Sì  

▩ L’azienda nella fase di progettazione di nuovi stabili per ottenere un miglior 

inserimento dell’opera rispetto al contesto circostante:  

 Valuta l’importanza della percezione del paesaggio da parte degli 

abitanti del luogo;  

 Valuta preventivamente i possibili impatti visivi del nuovo stabile;  

 Implementa scelte strutturali per minimizzare l’impatto dello stabile 

rispetto al paesaggio in cui è costruito, tra cui la previsione di linee di 

sviluppo, compatibili con i diversi valori riconosciuti e tali da non 

diminuire il pregio paesistico del territorio, facendo particolare 

attenzione alla salvaguardia delle aree paesaggistiche di interesse. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Studio di compatibilità  

▩ Analisi di impatto visivo  

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

foto d'archivio - PMA - Permesso a costruire - fatture verde non
vigneto

✔

I viali che collegano gli edifici sono stati conformati alla morfologia esistente, senza determinare modifiche degne di nota.Le essenze non autoctone
sono confinate ai giardini delle abitazioni. Nel resto della proprietà, viali, sieponali, declivi, si è rispettata la vegetazione spontanea o si sono piantate
esclusivamente specie tipiche della macchia locale.
Sul perimetro ovest della parte emergente sono state realizzate delle vasche di vegetazione piantate a macchia locale, che hanno il duplice scopo di
fondere l’edificio con la natura circostante e favorire la fermentazione spontanea dei nostri vini grazie ai lieviti autoctoni presenti naturalmente sulle
piante e sulle bacche.



 

 

 REQUISITO 10:  Nella progettazione e gestione dell'illuminazione notturna si valuta 

sempre l'impatto visivo che essa potrà avere sul territorio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia illuminazione notturna) 

▩ Sì  

▩ L’azienda nella fase di progettazione dell'illuminazione notturna 

 Valuta l’impatto che può generare sull’ambiente circostante;  

 Implementa scelte strutturali e operative per minimizzare 

l’inquinamento luminoso durante le ore notturne;  

 Prende in considerazione eventuali segnalazioni da parte di abitanti del 

luogo o suoi rappresentanti. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Analisi di impatto visivo  

▩ Scelte operative relative alla gestione dell'illuminazione notturna  

▩ Altro: 

  

✔

✔

✔

L’illuminazione esterna è concentrata attorno agli edifici. Sono stati adottati corpi illuminanti a basso consumo e schermati per impedire ogni possibile
inquinamento luminoso in zona di campagna isolata.



 

 

   

 REQUISITO 11:  Le aree da destinare a vigneti vengono definite con un attento studio 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora non siano stati piantumati nuovi vigneti negli ultimi 10 

anni)  

▩ Sì  

▩ L’azienda per la selezione di aree da destinare a vigneti opera: 

 evitando aree acclivi e instabili;  

 preservando i vigneti storici; 

 privilegiando superfici non boschive. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Foto satellitari  

▩ Cartografia  

▩ Cartografia GIS 

▩ Altro:  

✔

✔

foto d'archivio

ultimo vigneto impiantato nel 2005.

✔



 

 

 

 REQUISITO 12: Si contrasta l’abbandono delle infrastrutture/edifici rurali preesistenti 

recuperandole e ristrutturandole? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non includa infrastrutture/edifici rurali 
preesistenti sulla superficie aziendale)  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha condotto azioni di recupero e/o ristrutturazione di 

infrastrutture/edifici rurali preesistenti sulla superficie aziendale.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Progetti  

▩ Licenze/Autorizzazioni richieste e/o ottenute per eseguire le opere 

▩ Altro: 

  

✔

Abbiamo riqualificato con un’azienda vitivinicola una proprietà che in precedenza sopravviveva grazie essenzialmente a contributi comunitari e all’affitto
estivo dell’abitazione. Non vi risiedeva più nessun agricoltore, l’azienda era di fatto disabitata. L'azienda non era caratterizzata dalla presenza di edifici
di particolare significato tale da suggerire un’opera di restauro. In ogni caso il recupero sarebbe stato reso molto difficile dalla contemporanea
evoluzione che nel frattempo ha avuto la normativa antisismica.Tenuta Monteti ha potuto ricostruire i fabbricati presenti sostanzialmente riprendendo gli
spazi precedentemente occupati dagli immobili preesistenti.
Sul perimetro ovest della parte emergente sono state realizzate delle vasche di vegetazione piantate a macchia locale, che hanno il duplice scopo di
fondere l’edificio con la natura circostante e favorire la fermentazione spontanea dei nostri vini grazie ai lieviti autoctoni presenti naturalmente sulle
piante e sulle bacche.

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 13: I corpi idrici vengono protetti da contaminazioni puntiformi?  

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda si è dotata d’impianti di biodepurazione delle miscele residue di 

trattamenti fitosanitari e/o di depurazione delle acque reflue; 

▩ L’azienda segue le linee guida descritte nel Piano di Azione Nazionale (PAN) 

per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari in vigneto, rivolte alla riduzione 

e controllo delle contaminazioni puntiformi; 

▩ L’azienda dispone di adeguate piazzole impermeabilizzate, magazzini di 

stoccaggio dei prodotti fitosanitari e di pratiche di gestione dei rifiuti di 

contenitori usati; 

▩ L’azienda ha disposto la preparazione delle miscele e il lavaggio in aree non 

vulnerabili e lontane da zone sensibili all’inquinamento. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali 

▩ Altro: 

  

✔

✔

✔

testo

✔

✔

descrizione piazzola e magazzino e impianto di depurazione

✔



 

 

 REQUISITO 14:  L'azienda pone particolare attenzione alla formazione degli operatori 

riguardo alla manipolazione dei formulati e dei residui delle miscele di agrofarmaci, al fine di 

evitare le contaminazioni puntiformi?  

▩ No  

▩ Sì  

▩ Gli operatori sono formati in conformità a quanto descritto nel Piano di 

Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e alla 

normativa vigente. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma dei corsi di formazione specifici  

▩ Altro: 

  

✔

Gli operatori autorizzati alla manipolazione dei formulati e dei residui delle miscele di agrofarmaci hanno patentino, formazione continua in azienda. Il
responsabile ha autorizzazione alla consulenza come da Piano di Azione Nazionale (PAN)

✔

✔

dvr RISCHIO CHIMICO, patentini e attestati✔



 

 

   

 REQUISITO 15:  L’azienda è a conoscenza dell’impatto ambientale delle acque reflue di 

cantina e dispone delle relative misure di mitigazione e/o mette in atto adeguati riutilizzi 

ecologici? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ Riutilizza le acque con diversi fini come ad esempio la coltivazione agricola; 

▩ E’ a conoscenza delle informazioni legislative sulla materia con particolare 

riferimento alle norme amministrative locali; 

▩ L’azienda dispone di adeguati impianti di depurazione e/o vasche di 

accumulo. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale 

▩ Piano operativo aziendale  

▩ Documenti riportanti norme amministrative 

▩ Immagini satellitari 

▩ Altro: 

  

  

✔

✔

documentazione normativa (D. LGS 152/2006) e presenza impianto
depurazione

✔

l’azienda rende possibile il riutilizzo delle acque, poiché le depura.
L’azienda, inoltre, dimostra di conoscere le norme vigenti relative alla gestione delle acque reflue

✔

✔



 

 

 REQUISITO 16: Il paesaggio generato dall’attività aziendale è riconosciuto come un 

elemento essenziale di un nuovo turismo legato alla tipicità e alle eccellenze ambientali ed 

enogastronomiche, e pertanto l’azienda investe nella sua valorizzazione? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ I vigneti aziendali sono oggetto d’interesse turistico, ad esempio l’azienda 

organizza visite guidate nella sua proprietà, partecipa a contest 

fotografici/video, organizza mostre fotografiche che hanno per oggetto il 

territorio, partecipa ad eventi enogastronomici. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi e delle attività inerenti. 

▩ Altro: 

  

✔

brochures e siti e facebook
✔

✔

Tenuta Monteti prevede la possibilità di visite in cantina e presso i vigneti circostanti. Offrraimo dei paccehtti chiamati Tour&Taste.
Nell'estate del 2018 è stata installa un’opera d'arte al limitare tra nella cantina nell’ambito dell’iniziativa Arte e Vino.
Tenuta Monteti partecipa regolarmente ad eventi enogastronomici e culturali promossi dall'Associazione "Capalbio è vino" di cui fa parte e da altri
soggetti del territorio

✔



 

 

   

 

4.2 SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA 

 

 REQUISITO 17:  L'azienda dispone di politiche, programmi o azioni volte a valutare e 

gestire gli impatti della sua attività sulla comunità locale? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica l’esistenza di politiche/programmi/attività per la 

valutazione e gestione degli impatti delle attività aziendali sulla comunità 

locale (tra cui ricadute su salute e sicurezza della comunità con riguardo 

all’attività aziendale, occupazione locale, offerta di attività divulgative 

rivolte alla comunità locale, offerta di attività di formazione rivolte alla 

comunità locale) nell’arco dell’ultimo biennio. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche e procedure dell’azienda  

▩ Report agli stakeholder  

▩ Programmi o iniziative rivolte alla comunità svolte nell’arco dell’ultimo biennio 

▩ Altro: 

  

✔

foto, locandine

Le politiche dell’Azienda risalgono ovviamente ad un periodo molto più ampio rispetto all’ultimo biennio. Sono ispirate, per quanto concerne la relazione
con la comunità locale, ai principi di valorizzazione, radicamento e collaborazione.
Le attività e i programmi svolti nell’ultimo biennio dalla Tenuta sono:
•	3 giornate dedicate ai ristoratori locali
1 giornata di formazione dedicata al personale di sala e di cucina dei ristoranti locali.
	Iniziative promosse dall’Associazione CaplbioèVino
	Attività pro – bono (donazione vini, attrezzature, contributi
•	Iniziative con istituzioni (la giornata con le quinte elementari di Capalbio sul tema ecologia e sostenibilità ambientale)

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 18:  L'azienda dispone di programmi e/o attività volte alla gestione della 

salute e sicurezza dei residenti e degli astanti per i trattamenti con agrofarmaci? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda verifica che la nube irrorante non esca dall'appezzamento trattato 

quando si effettuano trattamenti nelle vicinanze di abitazioni, strade e 

colture confinanti; 

▩ L’azienda evita ogni possibile «deriva» di agrofarmaci quando opera in 

prossimità di strade;  

▩ L’azienda che deve trattare un filare prospiciente e parallelo alla strada o ad 

una proprietà, effettua l'irrorazione esclusivamente dal lato esterno verso 

l'interno del campo;  

▩ L’azienda esige, dopo il trattamento, il rispetto del tempo di rientro per 

eventuali visitatori;  

▩ L’azienda avverte e appone opportuna cartellonistica per informare gli 

astanti e i residenti dei trattamenti in corso.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Procedure dell’organizzazione  

▩ Iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo biennio  

▩ Altro: 

  

  

✔

✔

✔

✔

✔

I trattamenti vengono eseguiti quando le condizioni del vento li rendono efficaci (e quindi anche meno pericolosi per quanto riguarda la deriva). La
deriva viene evitata perchè si utilizza un irroratore che distribuisce i trattamenti nell'ultimo filare dall'esterno del vigneto all'interno.
Gli eventuali visitatori sono accompagnati - quando opportuno ai fini della visita - nel vigneto: i tempi di rientro, quindi, sono indicati (con opportuna
cartellonistica e con comunicazioni quotidiane a tutto il personale) dal responsabile aziendale per la parte di campo e valgono sia per i lavoratori che
per i visitatori.

✔

✔



 

 

   

 

 REQUISITO 19: L'azienda dispone di attività volte a favorire la comunicazione e/o il 

confronto con la comunità locale in ambito salute e sicurezza? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica iniziative, realizzate nell’ultimo biennio, di divulgazione, 

apertura dell’azienda per visite, tavoli specifici di confronto, comunicati a 

mezzo stampa (anche su social networks) ecc. in termini di salute e sicurezza 

in cui è coinvolta la comunità locale.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Documento che elenca le iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo 

biennio 

▩ Altro: 

  

fotografie, progettazione iniziativa con le scuole,  carteggio per
l'organizzazione degli eventi

Tenuta Monteti effettua periodicamente eventi che "aprono" l'azienda a clienti, stakeholders, soggetti della comunità locale.
Nel periodo novembre 2017/ottobre 2018, ad esempio:
 1.	Con la partecipazione della biologa Simonetta Pozzer si è tenuta nel mese di maggio la giornata, ormai tradizionale, con i docenti e le classi delle V°
Elementari di Capalbio.
La giornata è consistita in una visita didattica all’azienda in cui si è parlato di sostenibilità ambientale da applicare nella vita di tutti i giorni, e si è
spiegata la tecnica della lotta biologica ai parassiti. In vigna, poi, con la guida della biologa e del nostro agronomo, i ragazzi hanno dato la caccia alla
cocciniglie ed effettuato lanci di insetti utili quali l’Anagyrus Speudococchi e il coccinellide Cryptolaemus Montrouzieri.
L’obiettivo è quello di sensibilizzare i bambini ad una lettura “sostenibile” dell’ambiente intorno a loro, insieme alla biologa Simonetta Pozzer, alla
promozione di un ecosistema ed alla valorizzazione delle produzioni agricole sostenibili (difesa, risparmio acqua, specie protette, la coccinella e la
cocciniglia). Questo evento, su richiesta dell’Istituto comprensivo, diventerà per i prossimi anni elemento del POF.
2.	Tre mattinate con pranzo con gli operatori turistici e ristoratori di Capalbio
3. Una giornata formativa dedicata al personale di sala e di cucina dei ristoranti e stabilimenti locali

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 20:  L'azienda sviluppa iniziative e/o canali diretti con la comunità locale su 

questioni avverse, controverse o sensibili che la coinvolgano? 

▩ No  

▩ Non applicabile (se nell’ultimo biennio non vi sono state questioni avverse, 

controverse, sensibili che hanno coinvolto le attività aziendali nei rapporti con la 

comunità locale) 

▩ Sì  

L’azienda dimostra di: 

▩ dialogare in modo proattivo con la comunità locale riguardo questioni 

avverse/controverse/sensibili;  

▩ partecipare a momenti di dialogo organizzati dalla comunità locale riguardo 

questioni avverse/controverse/sensibili ad essa collegate. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

  

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo biennio  

▩ Altro: 

  

✔



 

 

   

 REQUISITO 21:  L’azienda presta attenzione alle modalità di reclutamento e alle 

condizioni di lavoro dei lavoratori stagionali? 

▩ No  

▩ Non applicabile (se non vi sono lavoratori assunti stagionalmente)  

▩ Sì  

▩ L’azienda assume i lavoratori stagionali stipulando con loro un contratto e 

un compenso conforme al CCNL in vigore scegliendo lavoratori con i seguenti 

requisiti:  

 Permesso di soggiorno nel caso di lavoratori stranieri;  

 Pregressa esperienza in vigna;  

 Discreta conoscenza della lingua italiana;  

 Appartenenza alla comunità locale. 

▩ Oppure l’azienda si affida a agenzie interinali, società e/o cooperative 

esterne assicurandosi che i lavoratori reclutati abbiano: 

 Permesso di soggiorno nel caso di lavoratori stranieri;  

 Pregressa esperienza in vigna;  

 Discreta conoscenza della lingua italiana;  

 Appartenenza alla comunità locale;  

 Contratto di lavoro e retribuzione conforme al CCNL 06 luglio 2006. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Libro unico del lavoro  

▩ Estrazioni da software di gestione delle risorse umane  

▩ Evidenze fornite dagli enti terzi che reclutano il personale stagionale  

▩ Altro: 

  

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 22:  L’azienda calcola per tutti i suoi dipendenti/lavoratori l’indice di 

frequenza degli infortuni sul lavoro e ne monitora l’andamento nel tempo? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero di infortuni verificatisi nell’anno per l’insieme 

dei lavoratori (A); identifica il numero di ore lavorate nell’anno per i 

lavoratori (B); calcola l’indice di frequenza dell’anno per i lavoratori: C = (A / 

B)* 1.000.000; calcola l’indice di frequenza medio degli ultimi due anni  per i 

lavoratori; 

▩ L’azienda monitora l’indice di frequenza degli infortuni negli anni, rivolgendo 

attenzione al miglioramento dell’indice stesso. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Cartelle personali dei lavoratori  

▩ Libro presenze  

▩ Registro degli infortuni  

▩  Altro: 

  

✔

✔

✔

✔

L’azienda identifica il numero di infortuni verificatisi nell’anno per l’insieme dei lavoratori (A); identifica il numero di ore lavorate nell’anno per i lavoratori
(B); calcola l’indice di frequenza dell’anno per i lavoratori: C = (A / B)* 1.000.000; calcola l’indice di frequenza medio degli ultimi due anni per i lavoratori;
periodo 01/11/2017 – 31/10/2018:  - N° infortuni lavoratori= 00; N° Ore lavorate 23734,4; Indice di frequenza periodo 01/11/2017 – 31/10/2018:  = (00/
23734,4)*1.000.000

✔



 

 

   

 REQUISITO 23:  L’azienda calcola l’indice di gravità degli infortuni e ne monitora 

l’andamento nel tempo? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero totale delle giornate di lavoro perse; 

▩ Calcola l’indice di gravità medio degli ultimi due anni per l’insieme dei 

lavoratori; 

▩ L’azienda monitora l’indice di gravità degli infortuni negli anni, rivolgendo 

attenzione al miglioramento dell’indice stesso. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Cartelle personali dei lavoratori  

▩ Libro presenze  

▩ Registro degli infortuni  

▩ Altro: 

  

  

L’indice di gravità è pari ai giorni di assenza per infortunio diviso per le migliaia di ore lavorate –
periodo 01/11/2017 – 31/10/2018:
Ore annue lavorate dagli operatori 23734,4
 Giorni di mancanza dal lavoro 00; Gravità    00/23734,4*1000 = 00

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 24:  L’azienda effettua le analisi dei rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori?   

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha predisposto la documentazione ai fini del D.Lgs 81 (ad es. DVR o 

DVRS); 

▩ L’azienda ha messo in atto un processo di identificazione dei rischi dovuti 

all’attività lavorativa per la salute e la sicurezza dei lavoratori; 

▩ L’azienda redige un documento per la valutazione dei rischi per la sicurezza e 

la salute dei lavoratori, in conformità con la normativa vigente. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma con la descrizione dell'oggetto di studio  

▩ Raccolta di informazioni e di dati sui processi produttivi e/o sulle attrezzature 

e/o sui prodotti e/o sui materiali e/o sugli ambienti interessati ai fini 

dell'individuazione dei rischi. 

▩ Politiche organizzative 

▩ Procedure aziendali 

▩ Documentazione predisposta ai fini del D.Lgs 81 (ad es. DVR) 

▩ Altro: 

  

Sì

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 25:  L'azienda adotta misure per la mitigazione dei rischi per la Salute e 

Sicurezza dei lavoratori in campo, in cantina e nei siti di imbottigliamento? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ Ove il rischio non sia eliminabile, l’azienda fornisce adeguate misure 

(strutturali e operative) per ridurlo; 

▩ L’azienda ha programmato, programma e attua i necessari percorsi 

d’informazione e formazione sui rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Procedure aziendali  

▩ DPI  

▩ Attività di informazione e formazione  

▩ Altro: 

  

✔

✔

✔

sì

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 26: L’azienda monitora le ore di formazione erogate ai lavoratori? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda calcola il totale delle ore di formazione erogate nell’anno a favore 

dei lavoratori; 

▩ L’azienda inoltre monitora le ore di formazione “non cogenti” rispetto al 

totale delle ore erogate. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programmi per la formazione e addestramento delle risorse umane  

▩ Registro formazione  

▩ Schede del personale  

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

✔

sono presenti registri.
Sono presenti dati amministrativi, relativi ai costi di formazione sostenuti.
Sono state svolte nel 2018 40 ore di formazione sulla sicurezza.
A queste vanno aggiunte  16 ore di aggiornamento per il responsabile di cantina e cantiniere

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 27:  L’azienda monitora nel tempo la percentuale di dipendenti assunti con 

contratto a tempo indeterminato rispetto al numero totale dei dipendenti, ivi compresi i 

lavoratori parasubordinati, impiegati nell’anno oggetto di analisi? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero di dipendenti e i relativi contratti; 

▩ L’azienda identifica il numero medio di dipendenti a tempo indeterminato 

nell’anno rispetto al numero totale di dipendenti impiegati nell’anno. 

L’azienda monitora questo dato nel tempo.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Libro unico del lavoro  

▩ Estrazioni da software di gestione delle risorse umane  

▩ Altro: 

 

  

calcoli sulla base del LUL

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 28:  L'azienda svolge attività di controllo e monitoraggio sul vino, al fine di 

valutare gli impatti sulla salute e sicurezza del consumatore? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha messo in atto una serie di attività di controllo e monitoraggio 

sul vino; 

▩ L’azienda possiede un piano d’azione scritto in cui sono programmate delle 

scadenze temporali in cui vengono effettuate tali attività di controllo.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Risultati delle analisi effettuati 

▩ Quaderno di campagna 

▩ Altro:  

 analisi 2018 da ISVEA, relative ad analisi multiresiduo per agrofarmaci sul vino;
determinazione contaminanti di origine biologica (contaminazioni di origine biologica) nel vino (ocratossina, istamina).

✔

✔

✔



 

 

   

 

 REQUISITO 29 : L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 2 anni casi di non-

conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e sicurezza 

dei prodotti nella fase di post-vendita? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda negli ultimi due anni non ha ricevuto notifiche relative a casi di 

non-conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti gli impatti 

sulla salute e sicurezza dei prodotti nella fase di post-vendita. 

  

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Provvedimenti  

▩ Registro non conformità  

▩ Altri documenti di registrazione  

▩ Altro: 

  

✔

✔



 

 

 REQUISITO 30:  L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi due anni casi di 

non-conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti l'attività pubblicitaria e 

l’etichettatura, con particolare riferimento a messaggi ingannevoli e/o fuorvianti? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda negli ultimi due anni non ha ricevuto notifiche relative a  casi di 

non conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti l'attività e 

l’etica pubblicitaria. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Sanzioni, provvedimenti  

▩ Registro non conformità  

▩ Altri documenti di registrazione  

▩ Altro:  

  

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 31:  L’azienda ha realizzato iniziative a sostegno della valorizzazione del 

territorio e del patrimonio culturale? 

▩ No  

▩ Sì  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi  

▩ Altro: 

 

  

Iniziative di promozione enoturistiche (associazione Capalbio&vino)
lancio visite aperte al pubblico Tour&Taste.
Promozione della Tenuta con nuovi media e con articoli giornalistici (Facebook, Sommelier Toscana, Gambero Rosso, etc)
9-17 giugno 2018: Organizzazione corso "CREA’s Sexuality, Gender, and Rights Institute: Exploring Theory and Practice"; il contenuto del corso verte
su uno studio concettuale e teorico della sessualità, in un'ottica di non discriminazione

✔

✔

comunicazioni promozionali ed organizzative✔



 

 

4.3 SEZIONE ECONOMIA ED ETICA 

 REQUISITO 32:  L'azienda dispone di una politica e/o prassi per preferire persone 

appartenenti alla comunità locale in fase di assunzione? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha stilato un piano di azione scritto, nel quale sono inseriti i criteri 

di selezione del personale ed in cui vi sono particolari riferimenti alla 

preferenza di personale appartenente alla comunità locale; 

▩ L’azienda può dare evidenza di aver scelto parte del suo personale dando 

una preferenza alle persone appartenenti alla comunità locale. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Prassi aziendali  

▩ Procedure di selezione del personale  

▩ Software gestione del personale  

▩ Curriculum Vitae 

▩ Altro:  

 

  

✔

✔

✔

Tenuta Monteti opera in un ambito territoriale fortemente coeso, in cui è ricorrente il caso in cui i referenti della selezione del personale conoscano i
candidati. Tenuta Monteti, perciò, applica i seguenti criteri di selezione del personale:
- qualifiche e attestazioni;
- esperienza pregressa;
- conoscenza diretta;
- prossimità al luogo di lavoro
Definita nel 2016 una linea guida

✔



 

 

   

 REQUISITO 33:  L'azienda dispone di una politica e/o prassi relative alle risorse umane 

che includono elementi etici per la loro selezione e gestione? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha messo in atto almeno una delle seguenti attività: dà evidenza di 

aver scelto parte del suo personale prediligendo coloro da essa impiegata 

(es. con contratti occasionali) in un diverso momento; garantisce un periodo 

minimo di preavviso (riconosciuto e comunicato ai lavoratori 

anticipatamente) per modifiche organizzative; riconosce particolari benefit 

ai lavoratori, compila le statistiche relative al numero totale di dipendenti 

suddiviso per genere, impiego, tipologia ecc.; altro. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Prassi aziendali  

▩ Procedure di selezione del personale  

▩ Software gestione del personale  

▩ Curriculum Vitae 

▩ Altro: 

 

  

Tenuta Monteti vuole valorizzare al massimo il contributo dei lavoratori, assumendo e rinnovando nei periodi necessari, il personale già avuto in carico
(per provata affidabilità, esperienza, capacità e conoscenza dell'azienda). In questo quadro, perciò, i dipendenti fruiscono di opportunità formative non
cogenti, volte a qualificare il loro lavoro e il know-how aziendale
Il lavoro in azienda risente - ovviamente - di picchi stagionali molto intensi. Al netto di questi forti vincoli produttivi, Tenuta Monteti favorisce la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei lavoratori

La componente femminile dell'insieme dei lavoratori è sempre importante: nel 2018 era il 33% delle persone che hanno operato per Tenuta Monteti; E'
presente una casa per alcuni addetti
In cantina è presente uno spogliatoio (e relativo bagno) per genere ed è stato predisposto uno spazio per il ristoro. I lavoratori infine fruiscono di sconti
sui prodotti

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 34:  L'azienda utilizza criteri di selezione e qualifica dei fornitori conferenti 

di servizi e beni (ivi comprese uve e vino sfuso, qualora acquistati) basati su prestazioni 

sociali e/o ambientali? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda possiede un piano di azione scritto, nel quale sono inseriti i criteri 

di selezione dei fornitori con riferimento ad alcune prestazioni sociali o 

ambientali; 

▩ L’azienda può dimostrare di aver scelto parte dei suoi fornitori in base alle 

prestazioni ambientali o sociali che essi dichiarano. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti 

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

✔

✔ Anagrafica e fatture fornitori, da cui emergono dislocazione, criteri
sociali e ambientali e l'utilizzo di materie prime riciclate;

La sensibilità ad un operare sostenibile, in termini economici, ambientali e sociali si sta espandendo in maniera forte in una grande fascia degli
operatori che ruotano attorno all’agricoltura.
Da questo punto di vista Tenuta Monteti ha potuto quindi individuare una serie di fornitori IMPORTANTI che valorizzano i loro prodotti con
marchi/certificazioni/attestazioni (es: Tonnellerie, Fornitori di Tappi e Capsule

Per quanto riguarda alcuni altri prodotti, sono stati individuati fornitori toscani, così come anche per la maggior parte dei fornitori di servizi (consulenziali,
manutentivi, attività lavorative in campo
Definita nel 2016 una linea guida

✔



 

 

   

 REQUISITO 35:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice stipula con i fornitori di 

uve e vino sfuso contratti a lungo termine che possano garantire loro stabilità economica e 

prezzi equi? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ L’azienda, scelto il fornitore(i), stipula con esso un contratto a lungo termine 

che include le modalità di definizione del prezzo di compravendita e precisa 

la durata del rapporto di fornitura. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti  

▩ Altro: 

 

  

✔



 

 

 REQUISITO 36:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice definisce gli elementi 

necessari a garantire la tracciabilità di uve e vino sfuso, e richiede documenti a supporto 

della stessa al fornitore? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ L’azienda richiede al fornitore che la produzione e la provenienza di uve e 

vino sfuso siano sufficientemente documentati.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Documenti prodotti dal fornitore 

▩ Altro: 

 

  

✔



 

 

   

 REQUISITO 37:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice predilige acquistare uve e 

vino sfuso da conferitori appartenenti a comunità locali? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ Almeno il 50% della totale quantità di uve e/o vino sfuso acquistato 

annualmente dall’azienda proviene da conferitori locali. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti 

▩ Altro: 

 

  

✔



 

 

 REQUISITO 38:  L’azienda sostiene iniziative rivolte a promuovere il territorio 

favorendo turismo, enoturismo, creazione di posti di lavoro, momenti di formazione con 

ricaduta diretta e indiretta sulla comunità locale? 

▩ No  

▩ Sì  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi  

▩ Altro: 

 

  

documentazione varia che attesta le pratiche di enoturismo

Tenuta Monteti favorisce iniziative di enoturismo, tramite:
 - la partecipazione a diverse fiere, in cui promuove i propri prodotti e più in generale la propria Tenuta e il contesto territoriale in cui è radicata
(Capalbio e Maremma)
 - promozione di visite dell'Azienda, chiamate Tour & Taste,  tramite il sito, facebook, volantini e accordi con strutture alberghiere e agriturismi, e
agenzie specializzate in enoturismo.
 - l'offerta di degustazioni - anche per singoli o piccoli gruppi
 - la conduzione di eductuor a favore di giornalisti, finalizzati alla promozione dell'Azienda, dei prodotti e alla valorizzazione della zona
 - partecipazione/organizzazione/promozione di eventi locali

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 39:  L'azienda effettua investimenti in infrastrutture (non riconducibili alla 

sua proprietà/gestione) e/o servizi di “pubblica utilità”, attraverso impegni commerciali, 

donazioni di prodotti/servizi, attività pro-bono? 

▩ No  

▩ Sì 

▩ L’azienda ha identificato un piano di investimenti effettuati a favore di 

infrastrutture e/o servizi di “pubblica utilità”, oppure ha investito attraverso 

impegni commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività pro-bono, nelle 

iniziative di interesse pubblico o sociale. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programmi 

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

Le politiche dell’Azienda risalgono ovviamente a un periodo molto più ampio rispetto all’ultimo biennio. Sono ispirate, per quanto concerne la relazione
con la comunità locale, ai principi di valorizzazione, radicamento e collaborazione.
A valle il dilavamento creava laghi e stagnazioni in caso di forti piogge. Si sono intrapresi, con importante investimento economico: lavori di
regolarizzazione delle pendenze; di canalizzazione delle acque piovane con scavo di canali e fosse di guardia, ricoperti di tessuto/n/tessuto, poi con
uno strato di sassi e un secondo strato di tessuto/n/tessuto, e infine riporto di terra. L’orientamento della canalizzazione e scarico delle acque piovane è
verso il lato della Strada Provinciale e non quello del Lago Acquato, zona protetta (Arpa)
Le attività e i programmi svolti nell’ultimo biennio dalla Tenuta sono:
•	Iniziative a cui Tenuta Monteti ha partecipato, insieme ad altri soggetti del territorio (altri produttori, associazioni di volontariato, istituzioni, etc…):
	Giornate con Ristoratori Locali
	Iniziative promosse dall’Associazione Caplbio&Wine
•	Iniziative con istituzioni (scuole elementari di Capalbio)

evidenze delle specifiche situazioni

✔



 

 

 REQUISITO 40:  L’azienda privilegia operazioni in grado di rafforzare e dare impulso 

alla Green Economy e all’Economia Circolare? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda mette in atto almeno due attività riconducibili alla Green Economy 

e all’Economia Circolare.  Ad esempio ricicla le biomasse, riutilizza in campo i 

residui di potatura, sceglie materiali ecocompatibili (es. carta per etichette, 

cartoni, bottiglie riciclate), usa materiali ecosostenibili per la conduzione dei 

vigneti, recupera i vuoti e altro materiale di scarto al consumatore, altro. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Descrizione delle attività 

▩ Eventuali documenti a supporto 

▩ Altro: 

 

  

Tenuta Monteti ricicla le biomasse (avviene la triturazione e distribuzione delle potature sia del vigneto che del giardino)
riutilizza in campo i residui di potatura (anche con lavorazioni successive del Trinciasarmenti)
usa materiali e pratiche ecosostenibili per la conduzione dei vigneti (palificazione in legno, utilizzo di lanci di competitori naturali sia per la vigna che per
il giardino - pratiche da agricoltura biologica)

✔

✔

✔



 

 

   

5. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: RISULTATI, 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

5.1 SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Biodiversità e 

Paesaggio (riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 1), devono essere soddisfatti, ove 

applicabili. 

L’ azienda ____________________________________________________ ha compilato la scheda 

dichiarando quanto segue.  

 

Tabella 1 Sintesi dei risultati della sezione Biodiversità e Paesaggio (Requisiti 1-16) 

SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 1 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

gestione dell'ecosistema? 
   

REQUISITO 2 L’azienda gestisce e protegge i boschi eventualmente 

presenti? 
   

REQUISITO 3 L'azienda gestisce le zone vegetate eventualmente 

presenti? 
  

 

REQUISITO 4 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

salvaguardia delle specie protette? 
  

 

REQUISITO 5 L'azienda mantiene l’inerbimento interfilare, nei 

bordi campo e strade? 
  

 

REQUISITO 6 L'azienda attua la gestione dei corpi idrici 

superficiali? 
  

 

REQUISITO 7 L'azienda, a salvaguardia della biodiversità, protegge 

e tutela l’insediamento di insetti pronubi (es. api) 

favorendo l’impollinazione entomofila?   
 

REQUISITO 8 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

gestione della risorsa paesaggio? 
  

 

REQUISITO 9 Nella costruzione di nuovi stabili e di nuove strade si 

valuta sempre l'impatto visivo che essi avranno sul 

paesaggio?   
 

REQUISITO 10 Nella progettazione e gestione dell'illuminazione 

notturna si valuta sempre l'impatto visivo che essa 

potrà avere sul territorio?    

REQUISITO 11 Le aree da destinare a vigneti vengono definite con 

un attento studio? 
   

✔

✔

TENUTA MONTETI

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

REQUISITO 12 Si contrasta l’abbandono delle infrastrutture/edifici 

rurali preesistenti recuperandole e ristrutturandole? 
   

REQUISITO 13 I corpi idrici vengono protetti da contaminazioni 

puntiformi? 
   

REQUISITO 14 L'azienda pone particolare attenzione alla 

formazione degli operatori riguardo alla 

manipolazione dei formulati e dei residui delle 

miscele di agrofarmaci, al fine di evitare le 

contaminazioni puntiformi? 
  

* 

REQUISITO 15 L’azienda è a conoscenza dell’impatto ambientale 

delle acque reflue di cantina e dispone delle relative 

misure di mitigazione e/o mette in atto adeguati 

riutilizzi ecologici?   
* 

REQUISITO 16 Il paesaggio generato dall’attività aziendale è 

riconosciuto come un elemento essenziale di un 

nuovo turismo legato alla tipicità e alle eccellenze 

ambientali ed enogastronomiche, e pertanto 

l’azienda investe nella sua valorizzazione? 
   

*Opzione non prevista  

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

   

5.2 SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Società e Cultura 

(riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 2), devono essere soddisfatti, ove applicabili.  

 

Tabella 2 Sintesi dei risultati della sezione Società e Cultura (Requisiti 17-31) 

SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 17 L'azienda dispone di politiche, programmi o azioni 

volte a valutare e gestire gli impatti della sua attività 

sulla comunità locale? 

  

* 

REQUISITO 18 L'azienda dispone di programmi e/o attività volte 

alla gestione della salute e sicurezza dei residenti e 

degli astanti per i trattamenti con agrofarmaci? 

  

* 

REQUISITO 19 L'azienda dispone di attività volte a favorire la 

comunicazione e/o il confronto con la comunità 

locale in ambito salute e sicurezza? 

  

* 

REQUISITO 20 L'azienda sviluppa iniziative e/o canali diretti con la 

comunità locale su questioni avverse, controverse o 

sensibili che la coinvolgano 

  

 

REQUISITO 21 L’azienda presta attenzione alle modalità di 

reclutamento e alle condizioni di lavoro dei 

lavoratori stagionali? 

  

 

REQUISITO 22 L’azienda calcola per tutti i suoi 

dipendenti/lavoratori l’indice di frequenza degli 

infortuni sul lavoro e ne monitora l’andamento nel 

tempo? 

  

* 

REQUISITO 23 L’azienda calcola l’indice di gravità degli infortuni e 

ne monitora l’andamento nel tempo? 

  
* 

REQUISITO 24 L’azienda effettua le analisi dei rischi per la sicurezza 

e la salute dei lavoratori? 

  
* 

REQUISITO 25 L'azienda adotta misure per la mitigazione dei rischi 

per la Salute e Sicurezza dei lavoratori in campo, in 

cantina e nei siti di imbottigliamento? 

  

* 

REQUISITO 26 L’azienda monitora le ore di formazione erogate ai 

lavoratori 

  
* 

REQUISITO 27 L’azienda monitora nel tempo la percentuale di 

dipendenti assunti con contratto a tempo 

indeterminato rispetto al numero totale dei 

dipendenti, ivi compresi i lavoratori parasubordinati, 

impiegati nell’anno oggetto di analisi? 

  

* 

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

REQUISITO 28 L'azienda svolge attività di controllo e monitoraggio 

sul vino, al fine di valutare gli impatti sulla salute e 

sicurezza del consumatore? 

  

* 

REQUISITO 29 L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 2 

anni casi di non-conformità a regolamenti e/o codici 

volontari riguardanti gli impatti sulla salute e 

sicurezza dei prodotti nella fase di post-vendita? 

  

* 

REQUISITO 30 L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 

due anni casi di non-conformità a regolamenti e/o 

codici volontari riguardanti l'attività pubblicitaria e 

l’etichettatura, con particolare riferimento a 

messaggi ingannevoli e/o fuorvianti? 

  

* 

REQUISITO 31 L’azienda ha realizzato iniziative a sostegno della 

valorizzazione del territorio e del patrimonio 

culturale? 

  

* 

* Opzione non prevista  

  

✔

✔

✔

✔



 

 

   

5.3 SEZIONE ECONOMIA ED ETICA 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Economia ed Etica 

(riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 3), devono essere soddisfatti, ove applicabili. 

L’azienda ____________________________________________________ ha compilato la scheda 

dichiarando quanto segue.  

Tabella 3 Sintesi dei risultati della Sezione Economia ed Etica (Requisiti 32-40) 

SEZIONE ECONOMIA ED ETICA Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 32 L'azienda dispone di una politica e/o prassi per 

preferire persone appartenenti alla comunità locale 

in fase di assunzione? 

  

* 

REQUISITO 33 L'azienda dispone di una politica e/o prassi relative 

alle risorse umane che includono elementi etici per la 

loro selezione e gestione? 

  

* 

REQUISITO 34 L'azienda utilizza criteri di selezione e qualifica dei 

fornitori conferenti di servizi e beni (ivi comprese 

uve e vino sfuso, qualora acquistati) basati su 

prestazioni sociali e/o ambientali? 

  

* 

REQUISITO 35 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice stipula 

con i fornitori di uve e vino sfuso contratti a lungo 

termine che possano garantire loro stabilità 

economica e prezzi equi? 

  

* 

REQUISITO 36 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice 

definisce gli elementi necessari a garantire la 

tracciabilità di uve e vino sfuso, e richiede documenti 

a supporto della stessa al fornitore? 

  

 

REQUISITO 37 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice 

predilige acquistare uve e vino sfuso da conferitori 

appartenenti a comunità locali? 

  

 

REQUISITO 38 L’azienda sostiene iniziative rivolte a promuovere il 

territorio favorendo turismo, enoturismo, creazione 

di posti di lavoro, momenti di formazione con 

ricaduta diretta e indiretta sulla comunità locale? 

  

* 

REQUISITO 39 L'azienda effettua investimenti in infrastrutture 

(non riconducibili alla sua proprietà/gestione) e/o 

servizi di “pubblica utilità”, attraverso impegni 

commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività 

pro-bono? 

  

* 

REQUISITO 40 L’azienda privilegia operazioni in grado di rafforzare 

e dare impulso alla Green Economy e all’Economia 

Circolare? 

  

* 

* Opzione non prevista  

✔

TENUTA MONTETI

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

 

4 ALLEGATI 

Piano di miglioramento TERRITORIO. 

  



 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione 

Generale per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
OPERA - Centro di ricerca per lo sviluppo sostenibile in agricoltura dell'Università Cattolica del 

Sacro Cuore 
 
 
 

 

 

 

 

  

  




